
Karol Wojtyla nasce a 
Wadowice in Cracovia il 
18 Maggio 1920. Il pic-
colo Lolek viveva solo 
con la madre, poiché sia 
il padre, sottufficiale 
dell’esercito, sia il fra-
tello Edmund, che fre-
quentava l’università a 
Cracovia, erano quasi 
sempre assenti. Tra-
scorre un’infanzia tran-
quilla ma il futuro gli 
riserva una serie di 
sciagure che avrebbero 
dato un indirizzo impre-
visto alla sua vita.  A 
soli nove anni resta or-
fano di madre, Karol si 
chiuse in se stesso, solo 
una cosa lo rincuorava: 
l’amore per il teatro, 
trascorreva lunghi pe-
riodi a leggere comme-
die che lui stesso reci-
tava. Karol si iscrive 
al’Università a Cracovia 
e scrive la sua prima 
commedia, di cui è an-
che l’attore protagoni-
sta, assieme alla dolce 
Halina, ma prima che 

quell’amicizia divenga 
un legame sentimenta-
le, drammatici eventi 
travolgono la vita del 
giovane: la resistenza 
contro l’invasione nazi-
sta, un grave incidente 
che lo riduce in fin di 
vita e la vocazione che 
lo porta in seminario. 
Un vecchio amico Car-
dinale Sapieha gli dis-
se: “Benedetto figliolo 
è da un pezzo che vedo 
in te la vocazione, ma 
proprio adesso che il 
seminario è chiuso dai 
nazisti dovevi decider-
ti?” 
Ebbe così inizio, tra 
mille difficoltà, quel 
lungo cammino che 
porterà quel piccolo 
Lolek a consacrarsi a 
Cristo servo di Dio og-
gi Santo!! 
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UN PAPA DELL’EST e la sua svolta rivoluzionaria 

Quando Papa Montini 
morì, nel 1978, Wojtyla 
ebbe occasione di par-
tecipare al suo primo 
Conclave ma non poteva 
immaginare che quell’e-
vento così emozionante 
avrebbe avuto una repli-
ca soltanto un mese do-
po, e con un risultato 
assolutamente impreve-
dibile. La scelta di un 
Papa  che veniva dal re-
gime comunista non po-

teva essere senza si-
gnificato. Karol Woj-
tyla conduce la sua 
missione su un doppio 
binario: l’umiltà della 
fede e la determina-
zione nella difesa dei 
più deboli. Sconfitto il 
comunismo Giovanni 
Paolo II si dedica a 
combattere le piaghe 
della società moderna: 
le ingiustizie sociali e 
la violenza. Un papato 

fondato sull’insegnamen-
to evangelico e una vi-
sione moderna del mon-
do con i suoi aspri con-
flitti. 

S c u o l a  P r i m a r i a  
“E d m o n d o   
D e  A m i c i s”  
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ATTENTATO A GIOVANNI PAOLO II  

L’attentato a Giovanni Paolo II 
avvenne mercoledì 13 Maggio 
1981, quando Mehmet Ali Agca, 
un killer professionista turco, 
gli sparò due colpi di pistola. 
Erano le 17.17, Papa Giovanni 
Paolo II appena entrato in piaz-
za San Pietro per un’udienza 
generale a bordo 
della sua papa mo-
bile scoperta, fu 
ferito gravemen-
te. 
Colpito con due 
proiettili calibro 9 
da una distanza 
circa di tre metri 
e mezzo. Il primo 
proiettile raggiun-
se il Papa all’addo-
me e colpì al tora-
ce una pellegrina 
americana. 
Il secondo proiettile fratturò 
l’indice della mano sinistra del 
pontefice e gli ferì il braccio 
destro. 
Soccorso immediatamente, fu 
portato in ambulanza al Policli-
nico Gemelli; privo di conoscen-

za fu sottoposto ad un inter-
vento chirurgico che durò più di 
cinque ore. Ricevette l’unzione 
degli infermi. 
Fu dimesso il 3 Giugno, venne di 
nuovo operato il 5 agosto per 
una infezione e dal 14 Agosto al 
30 Settembre trascorse la con-

valescenza a Castel Gandolfo. 
Due anni dopo, nel Natale del 
1983, Giovanni Paolo II volle 
incontrare il suo attentatore in 
prigione e rivolgergli il suo per-
dono. I due parlarono da soli e 
gli argomenti della loro conver-

sazione sono tuttora sconosciu-
ti.  Ma il Papa  affermò: “Ali 
Agca era rimasto traumatizzato 
non dal fatto di avermi sparato, 
ma dal fatto di non essere riu-
scito ad uccidermi. Quello che 
lo sconvolgeva era il dover am-
mettere che c’era stato qualcu-
no o qualcosa che gli aveva man-
dato all’aria il colpo”. ...Quel 

giorno cadeva la ricorren-
za della Madonna di Fati-
ma. 
 
 

gio 1981. Com’ è noto Papa Gio-
vanni Paolo II pensò subito alla 
consacrazione del mondo al Cuo-
re Immacolato di Maria. Suor 
Lucia confermò personalmente 
che tale atto solenne e univer-

sale di 
consacra-
zione cor-

rispondeva a quanto voleva No-
stra Signora. La terza parte del 
segreto rivelato il 13 luglio 1917 
dice che “...ill Santo Padre.. ven-
ne ucciso da un gruppo di solda-
ti che gli spararono vari colpi di 
arma da fuoco…”  
Un documento della Congrega-
zione per la Dottrina della Fede 
analizzò l’attentato e l’ultimo 

segreto di Fatima e precisò che 
le differenze sono notevoli ma 
d’altra parte è vero che l’atten-
tato è avvenuto nel giorno della 
ricorrenza della prima Appari-
zione della Madonna ai pasto-
relli e Giovanni Paolo II, convin-
to che fu la mano della Madonna 
a deviare quel colpo e a salvargli 
la vita, volle che il proiettile 
fosse incastonato nella corona 
della statua della Vergine.  
 

 

 

 
 
 
 

Giovanni Paolo II è stato devoto 
alla Madonna di Fatima fin da 
piccolo. Da adulto ha continuato 
a mostrare questa sua devozio-
ne alla Madonna, infatti come   
suo stemma papale Giovanni 
Paolo II scelse 
di omaggiare il 
mistero della 
Redenzione. Su 
una base celeste 
una croce d’oro 
la cui forma è 
innovativa. Il 
motivo per cui la 
croce è spostata 
verso l’alto dello 
scudo è la pre-
senza di una grande M maiusco-
la: è la Madonna sotto la croce 
che partecipa alla Redenzione. 
L’intensa devozione del Pontefi-
ce alla Vergine Santa si manife-
stava anche nel suo motto To-
tus Tuus”. Giovanni Paolo II 
chiese la busta contenente la 
terza parte del segreto di Fati-
ma dopo l'attentato del 13 mag-



Tra Giovanni Paolo II e Madre 
Teresa di Calcutta c’è stata una 
vita e un’eternità di “destini 
incrociati”. 
Amici in vita, Santi oggi! 
Madre Teresa nasce il 26 Ago-
sto del 1910 a Skopje.  
Ha dedicato tutta la sua vita  
alle vittime della povertà di Cal-
cutta. Ha ricevuto il premio No-
bel per la Pace nel 1979 e il 19 
Ottobre 2003 è stata procla-
mata Beata da Papa Giovanni 
Paolo II. 
I due giganti della fede si sono 
incontrati più volte. 
Con una deroga speciale Giovan-
ni Paolo II fece aprire il pro-
cesso di beatificazione a soli 
due anni dalla sua morte. La 
procedura si concluse 
nell'estate del 2003 e la pro-
clamazione avvenne il 19 otto-
bre. L'arcidiocesi di Calcutta ha 
aperto già nel 2005 il processo 

per la ca-

nonizzazione. Il 5 settembre 
2007, per la ricorrenza del de-
cimo anno dalla morte, papa Be-
nedetto XVI ha celebrato in 
Vaticano una messa solenne alla 
presenza dell'arcivescovo di 
Calcutta. Il 17 dicembre 2015 
papa Francesco ha promulgato il 
decreto circa il miracolo attri-
buito all'intercessione della 
beata Teresa di Calcutta, ulti-

incrociarono nuovamente nel 
1962. Dall’11 Ottobre all’8 di-
cembre 1962 Mons. 
 Wojtyla era a Roma e scrisse 
due lettere a Padre Pio dove 
chiedeva la guarigione di una 
madre di quattro figli e succes-
sivamente ringraziava per la 
grazia. 
A due giorni dal centesimo anni-
versario della nascita di Padre 

Pio, Karol Wojtyla 
giunge per la terza 
volta a San Gio-
vanni Rotondo, la 
prima da Pontefi-
ce. 
Arrivò nel pome-
riggio del 23 Mag-
gio 1987 in un’area 
di verde apposita-
mente attrezzata, 
ora chiamata 
“Parco del Papa”, 
dove celebrò la 
Santa Messa. 

La seconda tappa fu il Convento 
e poi si recò sulla tomba del 
frate dove si inginocchiò per 
pregare ed infine visitò fino a 
tarda ora, uno per uno, i reparti 
di “Casa Sollievo della Soffe-
renza”.  
Padre Pio è stato beatificato il 
2 Maggio 1999 e santificato il 
16 Giugno 2002 da Papa Giovan-
ni Paolo II. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il primo incontro con il frate 
cappuccino lo ebbe nell’Aprile 
del 1948 quando Karol era un 
giovane sacerdote.  
Tra i due ci furono almeno due 
incontri, don Karol Wojtyla si 
confessò da Padre Pio compien-
do un gesto non riconducibile ad 
un semplice interesse persona-
le. Le strade fra questi due 
grandi testimoni della fede si 

KAROL WOJTYLA E PADRE PIO: un rapporto speciale 
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MADRE TERESA E GIOVANNI PAOLO II 

mo passo 
richiesto 
per la sua 
canonizza-
zione.              
Nel conci-
storo del 15 
marzo papa 
Francesco 
ha firmato il 
decreto di 
canonizza-
zione. La 
canonizza-

zione è in programma per il 4 
settembre 2016. 
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Durante il suo pontificato, papa 
Giovanni Paolo II ha viaggiato 
più di tutti i precedenti papi 
messi assieme di cui molti altri 
paesi non erano mai stati visita-
ti in precedenza da alcun altro 
Pontefice.  
In tutto compie 104 viaggi pa-
storali e visita 127 paesi oltre 
l’Italia. Un vero record!! 

Fra tutti evidenzia-
mo il suo viaggio a 
Cuba dal 21 al 25 
Gennaio 1998, rap-
presentò un evento 
straordinario alla 
fine del ventesimo 
secolo. In quei gior-
ni si ebbero per Cu-
ba risvolti epocali 
per i temi e le ome-
lie trattati che por-
tarono cambiamenti 
per la chiesa catto-

lica in quel paese, impensabili 
fino ad allora.  
Il pontefice fu accolto caloro-
samente dal popolo cubano al 
suo arrivo e poi lo storico incon-
tro con il Presidente  Fidel Ca-
stro presso il palazzo della Ri-
voluzione a L’Avana. 
Il 25 Gennaio con la Messa in 
Piazza della Rivoluzione si con-
cluse il viaggio. 

Durante i suoi viaggi numerosi 
sono stati gli argomenti tratta-
ti, ad esempio molto a cuore il 
conflitto israeliano-palestinese, 
la libertà religiosa, l’Ecumeni-
smo, le donne, i giovani etc etc.  
Sette viaggi pastorali di Wojty-
la sono stati fatti in occasione 
di altrettante edizioni interna-
zionali della Giornata Mondiale 
della Gioventù.  
 
 
 

KAROL WOJTYLA: I SUOI VIAGGI APOSTOLICI  
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ALCUNE IMMAGINI DEI VIAGGI 
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L’amore e l’interessE del Ponte-
fice verso i giovani è testimo-
niato dall’invenzione della Gior-
nata Mondiale della Gioventù. 
Amava dire: “Sono i giovani 
stessi che hanno inventato la 
GMG”. Il tutto ebbe inizio nel 
lontano 1984 quando il Santo 
Padre volle fissare un raduno 
giovanile per la Domenica delle 
Palme . Arrivarono 250.000 
partecipanti! Nel 1985 l’ONU 
proclamò l’Anno internazionale 
della Gioventù. Il Papa, deside-
rando manifestare l’attenzione 
della Chiesa verso le nuove ge-
nerazioni, convocò nuovamente i 
giovani. Dopo questi due raduni, 
molti si domandavano: “Perché 
questa risposta generosa, che 
cosa cercano i giovani, cosa vo-
gliono?” Ma Giovanni Paolo II lo 
aveva intuito: i giovani sentivano 

il desiderio di ritrovarsi insie-
me, di condividere la loro espe-
rienza, di ascoltare una parola 
di fede, di guardare insieme al 
futuro, di rinnovare e confer-
mare il proprio impegno. E’ così 
che nel 1985 fu istituita la 
Giornata Mondiale della Gioven-
tù. Da quel momento fu un con-
tinuo impegno per ritrovare i 
giovani di tutto il mondo in ogni 
parte del mondo.  
“Vi ho cercato, adesso voi siete 
venuti da me e per questo vi 
ringrazio”. Queste parole, sono 
le ultime rivolte ai giovani è un 
nuovo e definitivo mandato. Un 
testamento improntato sulla 
fiducia verso le nuove genera-
zioni. “Non è importante ciò che 
vi dirò, l’importante è ciò che mi 
direte voi. Me lo direte non ne-
cessariamente con le parole, 

con la vostra presenza, con il 
vostro canto, forse anche con la 
vostra danza…..infine con il vo-
stro entusiasmo”. Giovanni Paolo 
II si è semplicemente messo in 
ascolto dei giovani e loro si son 
fatti sentire! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GMG: Giornata Mondiale della Gioventù 
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Dal 1984 a oggi le GMG hanno toccato quasi tutti i continenti Roma 1986 Santiago De Compostela 
1989 Częstochowa 1991 Denver 1993 Manila 1995 Parigi 1997 Roma 2000 Toronto 2002 Colonia 
2005 Sydney 2008 Buenos Aires 1987  



L’amore di Papa Giovanni Paolo 
II per il mondo e l’ambiente è 
stato testimoniato dai suoi 
viaggi e le sue parole. Giovanni 
Paolo II nel 1996 nel Cadore 
diceva: “Davanti alla maestà dei 
monti, siamo spinti ad instaura-
re un rapporto più rispettoso 
con la natura. Allo stesso tem-
po, resi più coscienti del valore 

del cosmo, siamo stimolati a 
meditare sulla gravità delle tan-
te profanazioni dell’ambiente 
perpetrate spesso con inammis-
sibile leggerezza. L’uomo con-
temporaneo, quando si lascia 
affascinare da falsi miti, perde 
di vista le ricchezze e le spe-
ranze di vita racchiuse nel 
creato, mirabile dono della 

IL SUO GRANDE AMORE PER LA NATURA  
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Provvidenza divina per l’intera 
umanità.” Il suo amore per la 
natura è indiscusso, spesso lo 
abbiamo visto tra le montagne e 
in lunghe passeggiate. 



Giovanni Paolo II definisce l’e-
cologia come lo “studio della re-
lazione tra gli organismi viventi 
e il loro ambiente” e la natura 
come una realtà bella e ordina-
ta, per il suo sviluppo individua-
le e sociale.  
Il Papa ha confermato che l’am-
biente è il primo luogo da ri-
spettare, inoltre egli diceva  
che l’umanità di oggi se riuscirà 
a congiungere le nuove capacità 
scientifiche, sarà certamente in 
grado di rispettare, con massi-
mo dovere, l’ambiente come se 
fosse la propria casa.. 
L’uomo, quindi viene  “chiamato 
a coltivare e custodire il giardi-
no del mondo, l’essere umano ha 
una specifica responsabilità cir-
ca l’ambiente vitale, in rapporto 
non solo al presente, ma anche 
alle generazioni future”. Ed an-
cora precisa che “l’uomo, posto 
da Dio nel giardino dell’Eden, 
perché lo coltivasse e lo custo-
disse (Genesi 2.15) deve eserci-
tare la custodia del creato os-
servando le leggi morali.. Oc-
corre una solidarietà aperta e 
comprensiva verso tutti gli uo-
mini e tutti i popoli, una solida-
rietà fondata sul rispetto della 
vita e sulla promozione di risor-

se sufficienti per i più poveri e 
per le generazioni future”. 
Le parole del Papa suonano forti 
e chiare: “..La tecnologia che 
inquina può anche disinquinare, 
la produzione che accumula può 
distribuire equamente, a condi-
zione che prevalga l’etica del 
rispetto per la vita e la dignità 
dell’uomo, per i diritti delle ge-
nerazioni umane presenti e di 
quelle che verranno”. 
 
 

 
 
 
 
 
 
  

TUTELA PER LA NATURA E DEL PATRIMONIO CULTURALE: quale 
ricchezza per l’umanità?  

L’uomo preso dal desiderio di avere e di 
godere, più che di essere e di crescere, 
consuma in maniera eccessiva e disordi-
nata le risorse della terra e la sua 
stessa vita. Alla radice c’è un errore 
antropologico, troppo diffuso nel no-
stro tempo. L’uomo da quando ha sco-
perto la sua capacità di trasformare ha 
dimenticato che tutto ciò che lo cir-
conda è dono gratuito di Dio, egli pensa 
di poter disporre arbitrariamente della 
Terra, come se essa non avesse una 
propria destinazione datale da Dio. Og-
gi, noi uomini, invece di svolgere il ruolo 
di collaboratori di Dio nell’opera della 
creazione, ci vogliamo sostituire a Lui 
finendo così per provocare una ribellio-
ne della natura. 
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IL PATRIMONIO CULTURALE 

Giovanni Paolo II nel 1999 scri-
ve una lettera agli artisti, e 
parte col citare questo passo 
Biblico: 
 
« Dio vide quanto aveva fatto, 
ed ecco, era cosa molto buona » 
(Gn 1, 31).  
 
Egli definisce gli artisti 
“costruttori di bellezza”, il loro 
animo sensibile li ha portati a 
cogliere la bellezza della  

Creazione, opera mirabile di  
Dio. Nella lettera il Papa si sen-
te legato agli artisti essendo 
stato lui stesso, in passato, un 
artista nel campo teatrale, 
esperienza che  ha segnato in-
delebilmente la sua vita. 
Egli dice che gli artisti sono a 
servizio del bene di tutti: “La 
società, in effetti, ha bisogno 
di artisti, come ha bisogno di 
scienziati, di tecnici, di lavora-
tori, di professionisti,  

di testimoni della fede, di mae-
stri, di padri e di madri, che 
garantiscano la crescita della 
persona e lo sviluppo della co-
munità attraverso quell'altissi-
ma forma di arte che è « l'arte 
educativa »”.  
Giovanni Paolo II afferma la sua 
stima per tutti gli artisti esor-
tando una cooperazione tra l’ar-
te e la Chiesa. 
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COMMISSIONE PER I BENI CULTURALI  

L’attenzione della Chiesa verso tale 
realtà è così alta, che Giovanni Pao-
lo II istituì nel 1988 una Commis-
sione con il compito di presiedere 
alla tutela del patrimonio storico e 
artistico di tutta la Chiesa e che 
nel 1993 fu denominata Pontificia 
Commissione per i Beni Culturali 
della Chiesa.  

Fra i beni culturali vi sono le 
opere d’arte (architettoniche e 
qualunque manufatto prodotto 
con qualsiasi tecnica), special-
mente del passato (ma anche le 
opere contemporanee cui sia 
riconosciuto un valore storico), 
le quali devono essere custodite 
e conservate con la massima 
cura. A questa commissione è 
ora affidato il compito di far si 
che il popolo di Dio, a partire 
dai suoi pastori, sia educato ad 
apprezzare l’importanza di tale 
patrimonio storico e artistico e 
a rendersi conto della necessità 
di conservarlo e di valorizzarlo.  

E tale opera sarà condotta 
d’intesa con la Congregazione 
per il Culto divino e la Discipli-
na dei Sacramenti (a cui com-
petono le questioni inerenti la 
musica, l’arte e l’architettura 
sacra), con la Congregazione 
per il Clero e con la Congrega-
zione per l’Educazione Cattoli-
ca (competenti per la forma-
zione accademica di presbiteri 
e laici).  

I NOSTRI LAVORI... 



Di Karol Wojtyla si sa tutto, i 
suoi gesti e le sue azioni sono 
ricordati ovunque come quelli di 
un Papa amato e stimato. 
Molti però non sanno che, l’anno 
dopo la sua morte, un famoso 
ibridatore americano creò per il 
grande Papa polacco una rosa 
molto speciale: il suo nome è 
Rosa ‘Pope John Paul II’. 
La rosa del Papa è opera di 
Jackson & Perkins, noti creatori 
di bellissime rose. Si tratta di 
un ibrido ovvero di una rosa a 
cespuglio i cui fiori, singoli e 
importanti, sono portati da for-
ti steli. Questa caratteristica 
rende i suoi fiori adatti ad es-
sere tagliati e messi in acqua, in 
cui hanno lunga durata: una qua-
lità ideale per chi ama avere in 
casa un ricordo tangibile 
di Giovanni Paolo II.  
La varietà dedicata a Wojtyla 
non poteva che esibire fio-

ri bianchi, ma non è solo il suo 
candore a renderla una splendida 
rosa. La ‘Pope John Paul II ha 
dalla sua anche un inaspettato 
profumo di limone, oltre ad un 
corredo di quasi 40 petali che la 
rendono una ro-
sa decisamente sontuosa. Secon-
do la “bibbia delle rose”  la rosa 
dedicata a Wojtyla è davvero 
una fuoriclasse: viene definita 
nientemeno che “Excellent”. Mol-
to vigorosa e resistente alle ma-
lattie, è una rosa perfetta da 
piantare in giardino. Ha vinto la 
Medaglia D’Oro nel Concorso del-
le Rose australiano nel 2010.  
La Rosa di Wojtyla ha ricevuto 
l’approvazione e il riconoscimento 
della Chiesa: dieci esemplari del-

la ‘Pope John Paul II’ fioriscono 
regolarmente nei Giardini Vati-
cani.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

POPE JOHN PAUL II: una rosa dedicata a lui.  
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UN UOMO VENUTO DA MOLTO LONTANO (Amedeo Minghi) 
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Amedeo Minghi, cantautore ita-
liano, ha scritto questa canzone 
per Papa Giovanni Paolo II. 
In una intervista Minghi rac-
conta che piacque molto al 
Sommo Pontefice il quale molto 
attento scelse anche la musica 
leggera come catechesi. 
Con questa canzone, il cantau-
tore, parla di un semplice uomo 
e della sua grande missione 
mettendo al centro di tutto il 
Vangelo. 
La musica è un linguaggio uni-
versale, un linguaggio compreso 
da tutti gli animi del mondo. 
 

TESTO: “Un uomo 
venuto da lontano” 

 
Un uomo venuto da 
molto lontano, 
negli occhi il ricordo 
dei campi di grano, 
il vento di Auschwitz 
portava nel cuore 
e intanto scriveva 
poesie d'amore, 
amore che nasce den-
tro il cuore dell'uomo 
per ogni altro uomo. 

Un uomo venuto da 
molto lontano stringe-
va il dolore e un libro 
nella mano 
qualcuno ha sparato 
ed io quel giorno ho 
pianto, 
ma tutto il mondo gli 
è rimasto accanto: 

quel giorno il mondo ha ritrova-
to il cuore, 
la verità non muore. 

Un uomo che parte, vestito di 
bianco, 
per mille paesi e non sembra 
mai stanco, 
ma dentro i suoi occhi un dolore 
profondo; 
vedere il cammino diverso del 
mondo, 
la guerra e la gente che cambia 
il suo cuore, 
la verità che muore: 
 
 

Và, dolce grande uomo, và 
Và, parla della libertà. 
Và, dove guerra, fame e pover-
tà hanno ucciso anche la digni-
tà. 
Và e ricorda a questo cuore 
mio và e ricorda a questo cuo-
re mio 
Che Caino sono pure io….. 

Dall'Est è arrivato il primo 
squillo di tromba, 
il mondo si ferma… c'è qualco-
sa che cambia, un popolo grida: 
Noi vogliamo Dio, 
la libertà è solo un dono suo: 
Tu apri le braccia e incoraggi i 
figli 
ad essere fratelli.  

Và, dolce grande uomo và. 
Và, parla della libertà. 

Và, dove l'uomo ha per sorella 
solo lebbra e mosche sulle lab-
bra. 
Và, e ricorda a questo cuore 
mio và e ricorda a questo cuo-
re mio 

Che Caino sono pure io… 
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Il 1º febbraio 2005, il papa fu 
ricoverato all'Ospedale Gemelli 
di Roma, a causa di una infiam-
mazione acuta della laringe e 
del laringospasmo, causati da 
una ricaduta di influenza e fece 
ritorno in Vaticano il 10 feb-
braio. Il 24 febbraio 2005 il 
papa iniziò ad avere problemi di 
respirazione accompagnati da 
febbre e fu d'urgenza ricovera-
to nuovamente al Gemelli, dove 
gli venne praticata una tracheo-
tomia.  Fu sostituito in tutte le 
celebrazioni della Pasqua dai 
Cardinali. Il 25 marzo, il ponte-
fice non partecipa alla Via Cru-
cis al Colosseo e segue l'evento 
in televisione dalla sua cappella 
privata ed è ripreso dalle tele-
camere di spalle mentre segue il 
rito seduto sulla sua poltrona.  
Il 27 marzo, giorno di Pasqua, il 
papa apparve alla finestra su 
piazza San Pietro per poco tem-
po. Il cardinale Angelo Sodano 
lesse il messaggio Urbi et Orbi 
quando il papa benedisse la folla 
di mano sua. Tentò di parlare 
ma non vi riuscì. Il 30 marzo, 

mercoledì, il papa apparve alla 
finestra su piazza San Pietro 
per poco tempo fu l'ultima volta 
che si mostrò in pubblico prima 
di morire.  Il 1º aprile, le sue 
condizioni peggiorarono drasti-
camente ed insorsero insuffi-
cienza cardiaca e renale. Il 
giorno 2 aprile, le condizioni del 
papa vennero definite dal bol-
lettino medico del Vaticano gra-
vissime e il Papa moribondo.   

All'alba del 2 aprile, il Pontefi-
ce viene informato della grande 
folla presente in piazza San 
Pietro, composta da molti giova-
ni. Il Papa espresse a fatica il 
suo ultimo pensiero per i giova-
ni, a lui tanto cari, riuscendo a 
mormorare le parole:  

« Vi ho cercato. Adesso voi sie-
te venuti da me. E di questo vi 
ringrazio. » 

(Papa Giovanni Paolo II) 

Giovanni Paolo II si spense alle 
21:37 del 2 aprile 2005 . 

I funerali si svolsero venerdì 8 
Aprile e quel giorno in piazza  

San Pietro soffiava un grande 
vento che sfogliava insistente-
mente un Vangelo e su quella 
bara incisa una Croce con alla 
base una grande M, la sua ama-
ta Madonna. 

2 APRILE 2005 

A CURA DEGLI ALUNNI DELLE 
CLASSI QUINTE A-B-C-D-E-
F CON LA COLLABORAZIONE 

DELLA DOCENTE  

BUCCI ANGELAMARIA 
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